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I! Veneto va per conto suo
«Ci compriamo i vaccini»

CAMILLA CONTI a pagina 8

LEGHISTA II presidente della Reoione Veneto ed esponente del Carroccio. Luca Zaia
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Zaia va par conte suo
»Pronti acomprare
i vracciti per i veneri»
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Zaia va per conto suo
«Pronti a comprare
i vaccini per î veneti»
Il governatore: «C'è la possibilità di un acquisto diretto,
abbiamo già preso contatti. Agiremo rispettando la legge»

di CAMILLA CONTI

Ognun per sé
e vaccino peril (quasi) tutti.
Mentre il piano
del commissario
Domenico Arcu-

ri sembra quello di non avere
un piano, a parte lo spot delle
«evocative» Primule, le Regio-
ni cominciano a muoversi da
sole allungando le distanze da
Roma e avviando una sorta di
federalismo sanitario d'e-
mergenza. Perché quando
partiranno le somministra-
zioni di massa si dovranno
convertire in centri vaccinali
anche fiere, palestre, palaz-
zetti. Bisogna predisporre il
personale necessario, mobili-
tare medici, infermieri e vo-
lontari, attrezzare le unità
mobili e gestire le liste di pre-
notazione. Il peso di questi in-
vestimenti ricadrà sui bilanci
delle regioni ma non tutte
hanno una macchina orga-
nizzativa pronta o i fondi suf-
ficienti. Con il rischio di ritro-
varci in autunno con una sor-
ta di transumanza vaccinale
dove a spostarsi non saranno
solo le persone ma anche fia-
le, siringhe e diluenti.
La prima che ha lanciato la

palla in avanti è stata la Lom-
bardia dove la giunta Fontana
ha affidato la sfida logistica
delle prossime fasi della cam-
pagna di somministrazione
all'ex capo della Protezione
civile, Guido Bertolaso. Ieri
dal Veneto si è fatto sentire il
governatore Luca Zaia dicen-
do che «sul mercato ci sono
possibilità di acquisto diretto
di vaccini autorizzati dall'E-
ma e dall'Aifa. Per questo la

Regione ha preso contatti, an-
che per iscritto, per valutare
se effettivamente ci sia real-
mente la possibilità di farlo».
Zaia ha poi precisato che «l'e-
ventuale acquisto avverrà co-
munque nell'ambito della le-
galità totale e rispettosi di tut-
te le leggi nazionali e europee
e non vuole essere in contrap-
posizione con l'azione del go-
verno». La disponibilità, ha
però aggiunto, «sarebbe im-
mediata: per il primo vaccino
si tratta di un prezzo più alto
di 4-5 volte rispetto al prezzo
di acquisto europeo, mentre
in un altro caso sarebbe più
basso del 1096: una cosa in-
spiegabile», ha commentato il
governatore del Veneto. Non
si sa con chi abbia avviato con-
tatti Zaia. E per quali vaccini.
Le big come Pfizer e Moderna
hanno stipulato finora i con-
tratti con la Commissione Ue
e non hanno interesse a ven-
dere separatamente dal cana-
le europeo, figuriamoci a una
singola Regione. Nel contrat-
to fatto dalla Ue, inoltre, gli
stati firmatari si impegnano a
non trattare separatamente
l'acquisto dei vaccini per i
quali si è già mossa Bruxelles.
Zaia potrebbe però acquista-
re da uno Stato che li ha già
comprati (anche se non sono
stati ancora consegnati) e
dunque gli rivende vaccini già
acquistati per sé. Ma se si trat-
ta di un membro dell'Unione
(l'Ungheria?), in base ai detta-
gli dei contratti conosciuti al
momento il singolo Stato può
vendere un pacchetto solo a
un prezzo uguale o inferiore a
quello di acquisto e rimborsa-
re l'Europa del pagamento an-
ticipato prima della consegna

come contributo allo stesso
sviluppo dei vaccini. Questo
vale anche per Astrazeneca.
Di certo non si tratta dei vac-
cini russi e cinesi, Sputnik e
Sinopharm, che non sono sta-
ti ancora autorizzati dall'a-
genzia italiana del farmaco né
da quella europea. E quindi
per ora sono esclusi, in base al
ragionamento fatto ieri da
Zaia. Vedremo se alle parole
seguiranno dei fatti.

In Lombardia, intanto, Ber-
tolaso si sta muovendo sul
fronte della logistica per rag-
giungere l'obiettivo annun-
ciato qualche giorno fa: vacci-
nare tutti i residenti entro
giugno. Per i circa 730.000
over 8o la data fissata per l'ini-
zio delle somministrazioni è
stata fissata per mercoledì 24
febbraio. Prima ci si dovrà re-
gistrare sul portale: l'over 8o
se autonomo, o altrimenti un
familiare o il medico di fami-
glia potranno farlo per lui, di-
chiara l'adesione alla vacci-
nazione e inserisce tessera
sanitaria e un numero di cel-
lulare. Questo servirà per il
secondo step della procedu-
ra: la chiamata attiva. L'anzia-
no «vaccinando» verrà con-
tattato da un operatore per ri-
cevere l'appuntamento, con
data, orario e luogo in cui av-
verrà la somministrazione.
Non spazi esterni in questo
caso, ma i centri vaccinali già
coinvolti nella Fase i, essendo
previsto per gli over 8o il vac-
cino Pfizer (per le persone al-
lettate si andrà a domicilio
con il Moderna). Il piano lom-
bardo è stato promosso dal-
l'Osservatorio Interdiscipli-
nare Trasporto Alimenti e
Farmaci (Oitaf) che a novem-
bre aveva inviato un docu-

mento di raccomandazioni al
commissario Arcuri senza
però ricevere alcuna risposta.
«Continuiamo il nostro moni-
toraggio ma ora ci siamo foca-
lizzati sui piani delle Regioni
e delle Regioni Autonome che
si sono attivate per mancanza
di indicazioni indicazioni
strutturate da parte degli or-
gani centrali dello Stato»,
spiega il segretario generale
dell'Oitaf, Marco Comelli. Il
piano lombardo, nella versio-
ne resa nota il 5 febbraio,
comprende uno studio molto
dettagliato delle possibili mo-
dalità di vaccinazione massi-
va che è il primo ad adottare
gli strumenti raccomandati
da Oitaf, in particolare l'uti-
lizzo di simulazioni. «La vac-
cinazione va affrontata in mo-
do industriale, è necessaria
l'adozione degli strumenti di
calcolo dei tempi di attraver-
samento, dei tempi delle sin-
gole lavorazioni, di stima del-
la forza lavoro necessaria nel-
le singole mansioni, tutti ele-
menti presenti nello studio»,
aggiunge Comelli. Nell'ipote-
si di inizio della fase massiva
ad aprile e completamento
entro agosto, 19 settimane, il
picco previsto è di 157.000
somministrazioni al giorno.
L'analisi prevede che le squa-
dre vaccinali lavorino per 12
ore su turni di 6 ore. «Portare i
tempi da 19 settimane a 12/1o,
come ventilato, non è però
un'operazione produttiva dal
punto di vista delle sommini-
strazioni», conclude l'esper-
to. Ricordando che «nei pe-
riodi notturni festivi i vaccini
e i vaccinatori ci sono, ma è
più difficile avere a disposi-
zione i vaccinandi ».
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